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RAI-TV 

La riforma 
che non costa 

T\UE sono le barriere con-
±J tro le quali cozzano osti
natamente le ondate conser

vatrici nel nostro paese: - il 
preannuncio di tendere a equi
libri più avanzati e il costo 
delle riforme. La lotta politi
ca è tutta qui e la scelta non 
sopporta più dilazioni. 

Ebbene, dinanzi alla mala
fede di chi combatto contro 
queste necessità sempre più 
urgenti per dare ordine e vi
gore alla vita della colletti
vità nazionale, ogni cittadino 
ha un dato quotidiano di ri
scontro nella sua casa rappre
sentato dalla radio e dalla te
levisione. Da venticinque an
ni l'Ente radiotelevisivo ope
ra in regime di monopolio. Ha 
cioè le prerogative di un ser
vizio pubblico. Ognuno è in 
grado di constatare che que
sto principio è violato da ven
ticinque anni, perchè radio e 
televisione sono sempre ri
maste nelle mani della DC e 
dei governi che di volta in 
volta la DC esprime. Così 1 
soldi dello Stato e dei contri
buenti sono appalto di un so
lo partito con piccoli lotti as
segnati al partiti che hanno 
accettato di entrare nella gab
bia del centro-sinistra. Oggi 
si chiedono addirittura più 
soldi da sperperare con l'au
mento del canone. 

Proprio nei giorni scorsi la 
Corte costituzionale, attraverso 
una drastica sentenza, ha ri
cordato che le sue deliberazio
ni fatte a salvaguardia della 
Costituzione — tale essendo il 
suo alto compito — non pos
sono essere disattese o con
traddette da nessuna altra 
istanza. Ebbene, fino dal 1960 
la Corte costituzionale ha sta
bilito che l'Ente radiotelevisi
vo fosse patrimonio dello Sta
to e servizio pubblico, solleci
tando con assoluta chiarezza 
che Parlamento e governo si 
adoprassero per varare una 
legge di riforma che desse 
queste garanzie e togliesse 
dall'attuale patente illegalità 
la RAI-TV. Dopo undici anni, 
la sentenza è ancora lettera 
morta perchè così hanno vo
luto la DC e i suol governi. 

Altro che equilibri più avan
zati: alla RAI-TV — come di
cono alcuni partiti dello stes
so centro-sinistra — si è alla 
lottizzazione del potere e dei 
posti escludendo ogni presen
za e apporto dell'opposizione 
e garantendo sempre meno 
l'obiettività politica e la pos
sibilità di libera espressione 
ai cittadini. 

Da oltre venti anni, prima 
e dopo la citata sentenza del
la Corte, sono state presen
tate in Parlamento molte pro
poste di legge per la riforma 
e la DC pervicacemente le ha 
tutte insabbiate. Eppure quel
la della RAI-TV è una rifor
ma indispensabile per il ri
spetto della Costituzione ed è 
•una riforma che non costa. 
Ecco due dimostrazioni — da 
ricordare ogni volta che apria
mo la radio o il televisore — 
della malafede e della prepo
tenza di chi si appella ogni 
momento alla democrazia, al 
buon senso e alla sana am
ministrazione per poter con
tinuare a conservare tutto 11 
potere e a fare gli affari suoi. 

JL1A ORA siamo veramente 
al dunque anche per la 

riforma della RAI-TV. Siamo 
al dunque nel paese, nelle as
semblee dei lavoratori e stu
denti, nelle riunioni del par
titi, nelle discussioni tra i sin
dacati, sulla stampa, nei deli
berati del personale della 
RAI-TV, nelle due Camere del 
Parlamento, nelle note della 
Corte del conti. La riforma 
dell'Ente radiotelevisivo non 
si pub rimandare. Oggi la sca
denza brucia, il bubbone scop
pia. L'illegalità politica e giu
ridica in cui opera la RAI-TV 
non può più essere tollerata. 
Com'è sostenibile che un ser
vizio pubblico nelle mani del 
governo possa ancora figura
re come una privata azienda? 
Come può essere consentito 
che con il 97°/o delle azioni in 
mano all'IRI, questo ente ab
bia un finto consiglio d'am
ministrazione in cui 1*IRI stes
so non può decidere assolu
tamente nulla? 

C'è una scadenza perento
ria che obbliga oggi a dare 
mano alla legge di riforma, 
ed è quella che entro un an
no la convenzione tra l'Ente 
e lo Stato decade. 

Chi si oppone alla riforma? 
Tutte le forze politiche espres
se in Parlamento sono d'ac
cordo tranne la DC, e non a 
caso, n potere su tutto il 
resto si mantiene e si difende 

con la RAI-TV. E' vero, gior
ni fa l'on. Arnaud responsa
bile della stampa e propa
ganda della Direzione DC in 
una intervista « letteraria » ha 
assicurato che la DC vuole la 
riforma e che ha nominato 
già un gruppo di esperti per 
studiarla. Ma l'on. Arnaud è 
il primo a essere convinto che 
queste promesse. 1 suol non 
sempre venerabili confratelli 
le hanno fatte da vent'anni 
proprio per non farne niente. 

La dimostrazione che la DC 
è sempre dello stesso parere 
e cioè quello di tenersi la 
RAI-TV nel suo privato guar
daroba, con relativi guarda
robieri scudocrociati, è nel 
fatti di questi giorni. Alla 
RAI-TV c'è una situazione in 
cui dirigenti che non lo sono 
più, rimangono però abbarbi
cati nelle loro poltrone. Do
po la volontaria fuga di quel 
garante d'eccezione che è sta
to il pror. Sandulli, la poltro
na è costantemente tenuta 
d'occhio dall'onorevole Delle 
Fave. Cioè, di bene in meglio 
per quel che riguarda l'obiet
tività e la fine delle lottizza
zioni: per la prima volta un 
DC qualificato dovrebbe pre-
sledere questo servizio pub
blico. 

rpUTTA la Commissione di 
x vigilanza ha chiesto al go
verno, dato il particolare mo
mento politico, di concordare 
con la Commissione stessa 
come governare l'Ente radio
televisivo li> attesa della ri
forma da farsi prima della 
scadenza della convenzione. 
Ma ancora ieri, per l'ennesi
ma volta, il governo ha di
sertato la Commissione die
tro la quale, come un para
vento, tutti i governi si sono 
coperti, affermando che è 
l'unico organo destinato a ga
rantire l'obiettività politica. 
Comunisti, socialproletari, in
dipendenti di sinistra si sono 
opposti con successo a que
sta provocazione. Repubblica
ni, socialisti e il democristia
no Granelli, non soltanto a 
titolo personale, hanno in so
stanza solidarizzato con que
sto nostro gesto. 

Ma — è bene dichiararlo — 
poiché le forze eversive che 
vogliono continuare a violare 
la Costituzione sono nella DC 
oltre che nelle altre destre, 
non intendiamo più che la 
Commissione possa servire da 
parafulmine a chi vuol con
tinuare ad abusare della 
RAI-TV. 

Questo deve essere chiaro 
a tutti. La nostra volontà po
litica di porre fine a uno scan
dalo tanto macroscopico è 
estremamente decisa. Non è 
tanto questione d'inchieste 
della magistratura, che non si 
sa da chi sono tentate e con 
quali fini, e contro le quali 
soprattutto si trova sempre 
la via d'uscita o il tampone 
per soffocarle, ma di una bat
taglia politica con precisi 
obiettivi. Questi: 1) assicura
re che per questo anno che 
precede la scadenza della con
venzione la direzione dell'En
te non sia più soltanto nelle 
mani del governo attraverso 1 
partiti dì centro-sinistra; 2) 
rafforzare i poteri della Com
missine parlamentare di vi
gilanza per il compito di cui 
sopra, e perchè possa eserci
tare appunto, come oggi as
solutamente non è, l'alta vi
gilanza; tali poteri debbono 
essere rafforzati rapidamente, 
poiché sono i due presidenti 
delle Camere, su proposta 
della Commissione, che hanno 
il compito della modifica del 
regolamento stesso; 3) inizia
re subito la discussione delle 
proposte di legge per l'orga
nica riforma, senza tentare di 
soffocarla ancora una volta 
con il tentativo di scambiar
la con un disegno di legge 
governativo riferentesi ai po
teri della Commissione. 

Sono tre punti assai preci
si. Per maggiore chiarezza, 1 
punti per noi qualificanti del
la riforma sono: nazionalizza
zione dell'Ente, distacco asso
luto dall'Esecutivo, decentra
mento regionale, libertà di 
espressione, partecipazione dei 
lavoratori dell'azienda alla ge
stione e alla direzione del
l'Ente. 

La battaglia per una RAI-TV 
obiettiva, e perchè la RAI-TV 
sia davvero « un servizio pub
blico ». dura da temi». Ma da 
oggi faremo ogni sforzo per
chè diventi battaglia quotidia
na nel Parlamento, nelle sedi 
RAI-TV. nelle fabbriche, nelle 
scuole, nel Paese. 

Davide Lajolo 

La mobilitazione popolare antifascista ottiene che si cominci ad applicare la legge del '52 
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«Un gruppo nato per l'esaltazione del fascismo» 
Quattro sono già in carcere — I legami con il MSI, con l'ambasciata USA e con i colonnelli greci — Le indagini continuano anche in relazione all'inchiesta 
sul complotto — La polizia conferma che si sta indagando sul « movimento » delle truppe partite da Cittaducale — La singolare esercitazione dietro la RAI 

Si apre una prospettiva nuova per la Calabria 

Domani a Reggio manifestazione 
per lo Statuto della Regione 

L'appello del Consiglio affisso nei 400 Comuni - Proposte dei partiti e delle organizzazioni 
popolari per un rinnovamento sociale e politico - Sempre più isolati gli oltranzisti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 2 

La giornata del 4 aprile si annuncia 
veramente come l'apertura di « un nuo
vo capitolo della storia della Calabria >. 
Dai centri più lontani ai Comuni più im
portanti della Regione c'è un notevole 
interesse per la proclamazione dello sta
tuto e in forma solenne, a Reggio Cala
bria. sede del Consiglio regionale >. Le 
rappresentanze elettive dell'intera regio
ne calabrese saranno a Reggio con i loro 
gonfaloni. Migliaia di lavoratori, di gio
vani, di cittadini di ogni certo sociale. 
accogliendo l'appello unitario e pacifica
tore del Consiglio regionale, saranno i 
protagonisti di una giornata che segnerà 
l'inizio di quella e larga partecipazione 
popolare alle scelte fondamentali che ri
guardano il destino della Calabria » codi
ficata nello Statuto regionale ed indispen
sabile per un e ampio sviluppo della de
mocrazia >. 

L'appello del consiglio regionale è stato 
affisso in migliaia di copie in tutti i 
400 comuni della Calabria; ma particolar

mente la città di Reggio è oggi impegnata 
ad accogliere la prima manifestazione 
pubblica indetta dalla Regione. 

Le forze democratiche e sindacali, i 
partiti dell'arco costituzionale vogliono il 
superamento definitivo delle forzature 
campanilistiche, l'unità reale delle popo
lazioni calabresi per e costruire una nuo
va Calabria democratica e progredita ». 
Le mura della città di Reggio sono già 
piene di manifesti, di striscioni di saluto, 
di proposte avanzate dai partiti e dalle 
organizzazioni popolari e democratiche 
che uniscono le popolazioni calabresi .su 
reali obiettivi di lotta contro l'emigrazio
ne. la miseria, per l'occupazione ed il 
lavoro. 

Perciò, la giornata del 4 aprile supera 
i ristretti limiti di una pura manifesta
zione celebrativa per assumere invece 
profondi contenuti di impegno civile e 
sociale: per testimoniare la volontà delle 
popolazioni calabresi di difendere ed esal
tare il ruolo autonomo della Regione. 

La larga partecipazione popolare alla 
elaborazione dello statuto, il clima di di
stensione e di attesa per la giornata del
la proclamazione ufficiale dello statuto, 

hanno già notevolmente isolato gli « ul-
tras » più ostinati dei « boia chi molla >. 
Solo per dovere di cronaca — e più an
cora per segnalare l'assurdo ed irrespon
sabile atteggiamento della questura di 
Reggio Calabria — segnaliamo il maca
bro tentativo dell'ex-latitante Dieni di im
brattare le mura della città con un mani
festo di « lutto cittadino >. Per la squa
dra politica della questura non ci sareb
be stato nulla da eccepire; la vigilanza 
delle forze democratiche ha impedito la 
grave provocazione. La prefettura, infat
ti, ha fatto disporre, ravvisandone i ter
mini del reato, il sequestro del manife
sto ancor prima che fosse affisso. La 
stessa questura — che giorni addietro 
non aveva concesso ad una delegazione 
di parlamentari comunisti di illustrare 
pubblicamente una serie di richieste avan
zate al Parlamento per consentire una 
rapida ed efficace ripresa delle attività 
economiche e sociali a Reggio Calabria 
— aveva autorizzato anche una squallida 
manifestazione pubblica, convocata dai 
monarchici nel ridotto del «Supercinema». 

Enzo Lacaria 

L'assemblea apporta notevoli modifiche al testo del progetto di legge 

Combattivo dibattito al Senato su 
statuti e accesso all'Università 

Approvati ieri gli articoli 3 ,4 ,5 - La battaglia dei comunisti e delle sinistre con
tro la introduzione del dottorato di ricerca - Chi potrà iscriversi all'Università 

Il testo era stato pubblicato dall'« Astrolabio » 

Monsignor Casaroli smentisce 
il promemoria sul Concordato 

Mons. Agostino Casaroli, se
gretario del consiglio degli Af
fari Pubblici della Chiesa, ha 
smentito di essere autore di 
un « pro-memoria » sulla revi
sione del Concordato con la 
Italia, attribuitogli dalla ri
vista « Astrolabio ». Tale smen
tita è stata riferita ai giorna
listi dal direttore della sala 
stampa della Santa Sede pro
fessor Alessandrini. 

Il documento, per il quale 
sarebbe « improcastinabile » 
per la Santa Sede di adeguare 
i Concordati al Concilio Vati
cano II, sosterrebbe la neces
sità di parlare di un «servi
zio religioso)» nella «società 
pluralista» italiana per supe
rare l'antica formula della 
a religione dello Stato»; si 
proporrebbe inoltre l'abolizio
ne di alcuni articoli concorda
tari (tra cui quelli sull'esclu
sione dall'insegnamento e da 
cariche pubbliche di preti « a-
postati» o colpiti da censura 
o da quello che dichiara Ro
ma « città sacra ») e si rileve
rebbe che gli scogli maggiori 
sono l'insegnamento della re
ligione nelle scuole pubbliche 
e gli effetti civili del matrimo
nio concordatario dopo la leg
ge sul divorzio. 

Per il primo problema si 
proporrebbe di evitare «mo

nopoli non compatibili con la 
nuova sensibilità ecumenica», 
chiedendo invece nelle scuole 
un « servizio d'orientamento 
religioso » aperto ai vari culti; 
per il matrimonio, il docu
mento proporrebbe di « rifor
mulare » l'articolo 34 dei patti 
lateranensl poiché con il di
vorzio sarebbe stata violata 
unilateralmente la norma 
concordataria, mentre biso
gnerebbe riaffermare il crite
rio di una « bilateralità ». 

Il 13 giugno 
le elezioni 
in Sicilia 

PALERMO, 2. 
Le elezioni per il rinnovo del

l'Assemblea regionale siciliana 
si terranno domenica 13 giugno. 
La data della consultazione, che 
tr» stata già indicata nei gior
ni scorsi come la più probabile, 
è stata ufficialmente conferma
ta dalla giunta di governo, nel
la seduta tenuta oggi. 

Dopo le analoghe decisioni inglese e tedesca 

Il tasso di sconto ridotto al 5% 
Manovra obbligata per la pressione proveniente dagli Stati Uniti - Le ban
che hanno molti mezzi liquidi ma l'investimento dipende da scelte politiche 

H ministro del Tesoro ha fir
mato ieri il decreto che riduce 
dal 5.5 al 5.0ri il tasso di 
sconto ufficiale. La decisione 
segue le più ampie riduzioni 
(dell'Irò) adottate in Germania 
RF e Inghilterra. In Olanda la 
riduzione, decisa pure ieri, è 
dello 0.5%: a questa misura è 
orientato anche il governo fran
cese. I tassi d'interesse erano 
stati aumentati in Europa occi
dentale quando, a fine 1969. gli 
Stati Uniti dettero inizio alla 
< guerra dei tassi d'interesse *. 
richiamando a casa loro una 
ingente massa di capitali euro 
pei allottati dal p:ù alto prò-
fitto che essi trovavano oltre 
Atlantico In tal modo i go
verni dell'Europa occidentale si 
trovarono a dover scegliere fra 
una emorragia troppo forte di 
capitali — subita in modo ri
levantissimo dall'Italia — e una 

« deflazione * delle proprie eco
nomie (riduzione degli stimoli 
all'investimento mediante, ap
punto. il rialzo del prezzo del 
denaro). Scartata l'alternativa 
vera — il controllo sui movi
menti di capitali — i governi 
europei scelsero l'aumento del 
tasso d'interesse. 

La riduzione attuale ha la 
medesima causa: U governo 
degli Stati Uniti ha diminuito 
fortemente il proprio tasso di 
sconto per incoraggiare la ri
presa degli investimenti. Per 
questa ragione molti capitali 
che erano emigrati negli Stati 
Uniti riprendono la via dell'Eu
ropa dove lucrano un interesse 
più alto (da dove le istituzioni 
finanziane statunitensi possono 
riprenderli in prestito, all'occor
renza, pagando l'interesse più 
alto). La Germania occidenta
le, l'Italia, l'Inghilterra e an

che la Francia da alcuni mesi t (finora 5.5%) e i tassi fatti pa 
hanno il loro daffare ad acqui
stare al prezzo stabilito — co
me le obbliga il regolamento del 
Fondo monetario internazionale 
a cui aderiscono — dollari sta
tunitensi. Per fare acquisti di 
dollari, anzi, le banche centrali 
debbono stampare banconote na
zionali oppure mettere a riser
va gli stessi dollari-carta. La 
Banca d'Italia a fine febbraio 
ha segnato una bilancia valu
taria attiva per 156 miliardi e 
un aumento delle riserve che 
hanno raggiunto il nuovo re
cord di 3 648 miliardi di lire. 
Fra queste riserve le t valute 
convertibili » sono passate da 
562 miliardi nel 1969 a ben 
1.561 di quest'anno. 

Si ridurrà il costo del denaro 
in Italia sia pure temporanea
mente? Dobbiamo tenere pre
sente che fra il tasso di sconto 

gare all'operatore piccolo e me
dio (10-11%) c'è un abisso. Di 
per sé la riduzione del tasso 
di sconto può soltanto agevo
lare genericamente gli impieghi 
mentre solo le scelte politiche 
possono decidere l'indirizzo de
gli investimenti. Le disponibili
tà nelle banche sono elevate. 
Ieri la Banca Nazionale dei La
voro, facendo il bilancio del 
1970. registrava un aumento del 
22% dei mezzi amministrati in 
un solo anno: 4.497 miliardi dal
la BNL. 6.651 miliardi com
prendendo le sezioni di credito 
speciali. Il sistema bancario, nel 
suo complesso, disporrebbe oggi 
di tremila miliardi investibili. 
Ma ciò non impedisce che pro
getti dei Comuni per un mi
gliaio di miliardi non siano sta
ti finanziati. 

Statuti delle Università, ac
cessi, istituzione di nuovi ate
nei in regioni che ne sono 
sprovviste: questi gli argo
menti sui quali si è pronun
ciata ieri l'Assemblea di Pa
lazzo Madama, votando gli 
articoli 3, 4, 5 della legge per 
la riforma dell'Università, 
che il Senato sta perfezionan
do con un lungo, laborioso di
battito in aula. 

Ogni articolo, praticamente, 
viene modificato quasi per in
tero, con l'inserimento di nu
merosi emendamenti e a vol
te con la sostituzione totale 
del testi elaborati dalla com
missione Pubblica Istruzione. 

Il fatto è che la maggio
ranza si è resa conto che 
certe posizioni sono insosteni
bili. certe lacune troppo gravi. 
e tenta quindi, con correzio
ni a volte imposte dalla bat
taglia delle sinistre, di accede
re a qualche miglioramento 
del testo, e comunque a note
voli modifiche. L'articolo 3 
riguarda le procedure per 
la istituzione di nuove uni
versità. Per le Regioni che 
ancora non abbiano un ate
neo — Val d'Aosta, Basilicata 

• e Molise — grazie ad emen
damenti presentati sia dal 
gruppo comunista, sia da al
cuni senatori de, si è stabili
to che se ne tenga conto in 
modo particolare nella for
mulazione del programma 
pluriennale universitario. 

L'articolo 4 riguarda gli 
statuti delle Università, ossia 
le leggi da cui dipende il loro 
funzionamento interno. Negli 
Statuti stessi e nelle modali
tà per la loro approvazione 
si delinea, d'altra parte, il 
rapporto fra l'autonomia del
l'università e le legge genera
li dello stato. 

Per quanto riguarda la pri
ma parte, l'articolo 4. anche 
questo completamente ristrut
turato rispetto al testo della 
commissione da un emenda
mento della maggioranza, che 
tiene conto anche di alcune 
osservazioni e proposte delle 
sinistre, fissa, fra le materie 
regolate dagli Statuti, la de

terminazione dei dipartimenti. 
f titoli che l'università può 
rilasciare. le strutture didat
tiche e di ricerca, e infine 
le modalità per il consegui
mento del dottorato di ri
cerca. 

Su questo punto si sono 
battuti a lungo I senatori co
munisti. assolutamente contra
ri alla istituzione di questo 
nuovo titolo che, come hanno 
affermato i compagni PIOVA
NO. VALERIA BONAZZOLA 
e ROMANO Introduce una 
specie di laurea di « serie 
A» — il dottorato di ri
cerca — sminuendo cosi il 
valore della laurea che si 
ottiene al termine dell'uni
versità, e lasciando aperta 
la strada al rivivere de
gli inconvenienti e degli abu
si cui dava luogo la libera 
docenza, che proprio per que
sto è stata abolita. In difesa 
del dottorato di ricerca sono 
invece scesi in campo libera
li e missini. L'emendamento 
comunista, che prevedeva la 
soppressione della indicazio
ne di qesto nuovo titolo, è 
stato respinto. 

La discussione sul contenu
to del dottorato di ricerca è 
invece ancora aperta: se ne 

discuterà in un altro, succes
sivo articolo. 

La seconda parte dell'arti
colo 4 stabilisce che lo Statu
to di ogni singola università 
sia approvato a maggioranza 
dal consiglio d'ateneo, ed en
tri in vigore con decreto del 
rettore. Entro tre mesi, il 
ministro della pubblica istru
zione e il Consiglio nazionale 
universitario dovranno far co
noscere eventuali osservazioni 
di legittimità al consigli di 
ateneo 

E' stato quindi votato l'Im
portante articolo 5, che 
stabilisce chi " può essere 
ammesso all'università. La 
questione, già parzialmente ri
solta dalla legge del dicem
bre '69 sulla liberalizzazione 
degli accessi, viene delineata 
nell'articolo in questo modo: 
possono iscriversi all'universi
tà tutti coloro che siano in 
possesso di diploma di scuo
la secondaria superiore della 
durata di cinque anni, e, 
inoltre, coloro che abbiano 
compiuto i 25 anni e che su
perino un esame di Stato 
presso il corso di laurea al 
quale intendono iscriversi. 

Premesso che la semplice 
liberalizzazione degli accessi 
universitari non elimina cer
to gli ostacoli alla piena rea
lizzazione del diritto allo 
studio, poiché la selezione di 
classe si verifica fin dai pri
mi livelli della scuola, 1 se
natori di sinistra hanno so
stenuto. con gli interventi dei 
compagni Ariella Farnati, Ro
mani, Marisa Rodano e Pel
licano del PSIUP. un emen
damento tendente a rendere 
più rigorosa la attuazione 
del principio della liberaliz
zazione. 

In particolare, la compa
gna Rodano ha chiesto che 
si affermi anche la possibi
lità di iscrizione per I diplo
mati degli istituti professio
nali e di arte applicata; la 
richiesta è stata accantonata. 
per venire esaminata in se
guito, collegandola ad un al
tro articolo della legge. 

Il Senato ha pò! approva
to lo Statuto regionale del
la Lombardia, ed una legge 
che concede al CNEN un con
tributo statale di 40 miliardi 
per il 1971. 

v. ve 

Borsa di studio 
olia memoria di 
Eugenio Curiel 
In onore del XIX Congres

so della FGCI I familiari di 
Eugenio Curiel hanno isti
tuito una borsa di studio di 
lira 5M mila a favore di uno 
o più giovani cht compiano 
ricerchi t studi sullo que
stioni della storia o dell'at
tiviti della FGCI e Mi pro
blemi della gioventù. 

La borsa di studio sarà 
assegnata, in accordo con la 
Girellone della FGCI, dal-
l'Istituto Antonio Gramsci al 
quale possono rivolgersi 
quanti desiderane concor
rervi. 

Adesso sono dodici 1 neo
fascisti di «Ordine nuovo» 
Incriminati, a Roma, in ba
se alla legge del '52, per aver 
cioè tentato di ricostituire 11 
disciolto partito fascista. Quat
tro sono già in carcere: il 
primo, Clemente Oraziani, 46 
anni, segretario nazionale di 
« Ordine nuovo » è stato ar
restato l'altra sera su manda
to di cattura del magistrato, 
Occorsio; altri tre, Roberto 
Besuttl, Elio Massagrande e 
Piero Rocchinl. sono stati ar
restati nei giorni scorsi a Ve
rona perchè ritenuti respon
sabili di una lunga serie di 
atti terroristici. Agli altri ot
to è stato notificato ieri mat
tina l'ordine di comparizione 
dinanzi al giudice: si tratta 
di Mario Tedeschi. 34 anni, 
Giovanni Marini. 32 anni. Pao
lo Casali, 20 anni. Bruno Poz
zi, 21 anni, Giovanbattista San-
viti, 23 anni, Sandro Cresclo, 
22 anni, tutti residenti a Ro
ma; Leone Mazzeo, 31 anni, 
abitante a Bergamo; Tomma
so Stabile. 50 anni, di Lati
na, indicato come direttore 
responsabile del periodico fa
scista « Noi ». 

I capi di imputazione fir
mati dal magistrato recano 
anche l'accusa: « per aver co
stituito. organizzato e diret
to il movimento politico 
"Ordine nuovo", movimento 
denigratore della democra
zia e delle sue istituzioni, ba
sato sutla esaltazione dei 
principii, dei simboli e del 
metodi propri del disciolto 
partito fascista, dedito alla 
minaccia, all'uso della violen
za quale sistema di lotta po
litica. dal 21 dicembre 1969». 
In sostanza la motivazione ri
calca esattamente l'articolo 1 
della legge del *52 mentre 
l'articolo 2 prevede una pe
na da 3 a 10 anni per i pro
motori e di 2 anni per 1 sem
plici aderenti: adesso, appun
to, il magistrato sta vaglian
do la posizione degli incri
minati, per stabilire eh! va 
considerato fra gli organizza
tori del gruppo neofascista 

Come è venuta fuori que
sta indagine su «Ordine nuo
vo»? Ufficialmente si sostie
ne che non ha alcuna rela
zione con l'inchiesta sul com
plotto. ma è evidente che pro
prio sulla base di alcuni ele
menti raccolti durante le per
quisizioni gli investigatori si 
sono decisi, finalmente, a co
minciare ad applicare la leg
ge del *52. Un legame diret
to c'è poi con l'arresto del 
quattro terroristi, avvenuto 
nell'aeroporto privato di Mar-
zotto. nel pressi di Verona: 
due di essi, il Besuttl e il 
Massagrande — entrambi ex 
para — sono appunto fra I 
principali espnn*»nH di «Ordi
ne nuovo». Altre prove, inol
tre, sarebbero state trovate 
in una perquisizione nella se
de del gruppo. In piazza Ri
sorgimento 14, a Roma. Ma 
va soprattutto considerata la 
massiccia, popolare, mobilita
zione antifascista che ha im
posto che si cominci ad ap
plicare la legge del '52. 

L'organizzazione fascista na
sce nel '56, da una scissione 
«a destra» del MSI, per 
opera di Pino Rauti. giorna
lista del quotidiano ultrarea
zionario della capitale il Tem
po: lo stesso Rauti che, con 
lo pseudonimo di Fabio Mes-
salla, fa circolare un suo li
bello «Le mani rosse sulle 
forze armate ». contenente no
tizie di estrema delicatezza 
e che soltanto autorità mili
tari potevano aver fornito. 
D'altra parte gli aderenti a 
«Ordine nuovo» non hanno 
mal fatto mistero di certi lo
ro legami con ambienti del 
SIFAR 'all'epoca delle famo
se « deviazioni ») né soprattut
to dei loro stretti rapporti 
con l'ambasciata americana e 
il regime del colonnelli gre
ci. Numerosi, anzi, sono stati 
1 viaggi ad Atene di esponen
ti del gruppo neofascista, e a 
uno di auesti nartecipava an
che Mario Merlino, il provo
catore fascista infiltratosi nel 
circolo «22 marzo» e adesso 
in galera oer le bombe di Mi
lano e Roma 

E, comunque, il gruppo 
neofascista è sempre stato 
coinvolto negli episodi di vio
lenza più oscuri, nelle aggres
sioni; i legami tra i suoi ade
renti e personaggi ricercati 
per atti terroristici sono sta
ti più volte documentati, co
sì come sono sempre state 
note le « finalità » eversive di 
«Ordine nuovo»: c'è da chie
dersi quindi perchè si è 
aspettato tanto per colpire la 
organizzazione fascista. E for
se una risposta si può in
tuire 

Nel novembre dei '69. in
fatti Pino Rauti e buona par
te degli aderenti al gruppo 
sono rientrati nel MSI. rite
nendolo adesso sufficiente
mente • duro »: qualche tem
po fa lo stesso Rauti è sta
to malmenato sotto casa, pro
babilmente da alcuni «came
rati » delusi dal « tradimen
to» Infatti una certa pare 
degli aderenti a « Ordine nuo
vo» si è rifiutata di rientra
re nel MSI. accusando gli al
tri di « arrivismo ». e hanno 
dato vita a una nuova se
greteria: alla testa, appunto. 
il Graziani. e poi 11 Massa-
grande. il Besuttl. il Mazzeo e 
altri sui quali si sta ancora 
indagando. 

Caso singolare, gli inquiren
ti collocano proprio nel no
vembre '69 l'Inizio dell'attivi 
tà della organizzazione per 
ricostituire il partito fascista; 
e cosi facendo il nucleo che 
si trova ora sotto accusa è 
ben più ristretto 

Per quanto riguarda gli ar
restati. sono ben noti in par
ticolare • 1 « precedenti » di 
Oraziani: finito in galera una 
prima volta nel '51 (allora era 
alla testa di un movimento 

chiamato « legione nera »). 
venne nuovamente arrestato 
nel '54. Nella sua auto fu rin
venuto un autentico arsenale 
di armi e munizioni e venne 
ritenuto responsabile di una 
6erle di attentati, da quello 
contro la nave scuola « Cri
stoforo Colombo » a quello 
contro 11 ministero degli Este
ri, e poi contro l'ambasciata 
americana, quella jugoslava, 
diverse sedi dell'ANPI. Fra 
l'altro Graziani era stato uno 
degli organizzatori della fuga 
da Regina Coen di Benito 
Lucidi — un ex della « De
cima mas » condannato all'er
gastolo per omicidio a scopo 
di rapina — evaso insieme a 
Dejana. 

Lo stesso Graziani disse 
che le armi le aveva fornite 
un deputato missino. Cesare 
Pozzo, e che dovevano servi
re per alcuni attentati in cit
tà del nord. Dopo la scarce
razione. comunque, Graziani 
riprese subito 1 suol contat
ti con gli squadristi e fu tra 
i fondatori, insieme a Rauti, 
di « Ordine nuovo ». Adesso 
le indagini sulla organizzazio
ne fascista continuano, si di
ce che l'elenco degli Incrimi
nati si allungherà di diversi 
altri nomi; e si cerca anche 
di vedere i rapporti intercor
si con Valerlo Borghese e 
una eventuale « partecipazio
ne » al comDlotto 

Per quanto riguarda le in
dagini sulla cospirazione, la 
questura romana ha confer
mato che effettivamente la 
notte del « raduno » centinaia 
di guardie forestali armate, 
provenienti dalla scuola di 
Cittaducale, furono spostate 
a Roma per ordine del coman
dante. I poliziotti hanno ag
giunto di aver tenuto sotto 
controllo, quella notte, il 
« movimento » di truppe. E 
hanno detto che le indagini 
su quella singolare « esercita
zione» — cosi si è giustifica
to il comandante della scuo
la — che portò gli uomini ar
mati dietro la RAI-TV. conti
nuano per accertare ogni 
eventuale responsabilità o 
collegamento con il complotto. 

Marcello Del Bosco 

Montedison: riunito 
l'esecutivo 

Interrogazione dell'ono
revole Granelli 

L'esecutivo della Montedison 
si è riunito sotto la presidenza 
dell'on. Campilli. Il comunicato 
informa che i presenti hanno 
espresso « gratitudine » al pre
sidente, per avere iniziato l'ac
certamento delle situazioni set
toriali iniziando poi l'esame del
la relazione riguardante il set
ter tessile. Quella del settore 
chimico non è pronta. Il con
siglio di amministrazione ver
rebbe riunito a fine mese per 
l'esame del bilancio. Nessun ac
cenno né alle dimissioni di Gi
rotti né all'operazione di rim
pasto della maggioranza. 

L'on. Luigi Granelli, della DC, 
ha presentato un'interrogazione 
al governo per chiedere che 
vengano evitate « manovre e 
condizionamenti di tipo privati
stico tendenti a snaturare le 
stesse finalità dell'intervento 
pubblico » mentre la Direzione 
del PSI ha insistito per una 
precisa qualificazione politica 
delle Partecipazioni statali nel
la Montedison. 

Tutta la marina 
è con Brindelli? 
L'agenzia Aipe, legata a cer

ti ambienti militari, ha diffuso 
una notizia secondo la quale 
l'ammiraglio Birindelli avrebbe 
ottenuto manifestazione di soli
darietà da parte di 790 ufficiali 
di marina, fra i quali il 75 per 
centro dei comandanti di uni

tà. A questo punto sembra dav
vero necessaria una precisazio
ne del ministero della Difesa: 
se la notizia fosse vera, infatti. 
saremmo dinanzi a una inacet-

tabile iniziativa tendente a crea
re una specie di e corpo », di 
«partito», all'interno delle for
ze armate. 

Denunciata dal PCI alla Camera 

Allarmante condizione 
degli emigrati 

italiani in Svizzera 
La testimonianza del compagno Gorghi sull'as
sassinio dell'operaio italiano a Zurigo - Solle
citata la revisione dell'accordo italo-elvetico 

Per gli insegnanti 

Proposte 
del PCI 

sui «corsi 
abilitanti » 

La sezione scuola della dire
zione del PCI e i deputati co
munisti della commissione istru
zione della Camera richiamano 
in un documento l'attenzione de
gli insegnanti e dell'opinione 
pubblica sul fatto che doDO una 
lunga sosta presso la commis
sione bilancio, voluta dal go
verno .soltanto in questi giorni 
si è potuto dare avvio alla di
scussione del progetto di legge 
sui corsi abilitanti, dopo che il 
ministro della Pubblica Istru
zione, attraverso i gruppi della 
maggioranza, ha reso note le sue 
proposte di emendamento. 

Queste proposte accolgono, in 
parte, le richieste inurb i t i Jc-
gli insegnanti fuori ruolo, ma 
non danno nessuna reale garan
zia di qualificazione né ai pro
fessori. né alla scuola, il cui 
scadimento continua anche at
traverso provvedimenti e solu
zioni di questo tipo. 

La soluzione proposta dalla 
maggioranza può servire ad ac
quietare il disagio dei profes
sori fuori-ruolo, ma non presenta 
le caratteristiche di un progetto 
organico: si continua a preve
dere che i corsi, non sufficiente
mente articolati a livello di de
centramento. siano gestiti secon 
do una struttura burocratica 
nella quale prevalgono funziona
ri ministeriali e nella quale non 
c'è spazio per l'iniziativa degìi 
stessi frequentanu e delle forze 
sociali organizzate che si batto
no per il rinnovamento della 
scuola. 

La Sezione scuola e i deputati 
comunisti ritengono che si debba 
trovare una soluzione rapida al 
problema immediato: tale solu
zione. però, non può non essere 
parte integrante di un sistema 
generale di qualificazione e di 
aggiornamento Solo in tale qua 
dro organico i comunisti sono di
sposti ad accettare un sistema .1; 
corsi abilitanti rapidi per coloro 
che già insegnano: corsi che 
devono avere inizio fin dal pre 
sente anno scolastico ed essere 
gestiti democraticamente. 

Con una lunga seduta uni
ca, la Camera ha ieri prati
camente concluso la discus
sione generale del bilancio di 
previsione dello Stato per il 
1971. A partire da lunedi so
no previsti gli interventi di 
un oratore per ciascun grup
po (per il gruppo comuni
sta parlerà il compagno Amen
dola) e quindi le repliche dei 
ministri. 

Il compagno Maschiella al 
è soffermato sul ruolo che, 
nel quadro di un rilancio del
la programmazione democra
tica, deve essere attribuito ai-
la ricerca scientifica e al let
tori tecnologicamente più 
avanzati, con particolare ri
guardo a quelli chimico e nu
cleare. E* necessaria Inoltre 
una politica di particolare 
sostegno delle piccole e inedie 
industrie, che costituiscono 
un vitale tessuto connettivo 
dell'apparato Industriale na
zionale. Alle partecipazioni sta
tali, infine, spetta una funzio
ne pilota nella promozione di 
una nuova strategia dello svi
luppo e per collegamenti più 
stretti tra ricerca scientifica 
e applicazione industriale. 

I compagni Corghi (PCD 
e Pignl (PSIUP) hanno solle
vato il problema delle gravi 
condizioni dei lavoratori ita
liani emigrati in Svizzera. Cor
ghi, in particolare, ha riferito 
sui risultati della visita da 
lui compiuta nella vicina con
federazione, insieme con altri 
deputati comunisti e di al
tri gruppi, dopo l'orribile de
litto di Zurigo di cui è rima
sto vittima l'operaio Alfredo 
Zardini. Dopo avere descritto 
alcuni aspetti della situazio
ne preoccupante che 1 parla
mentari italiani hanno potu
to personalmente constatare, 
e che si rivela pressoché in
tollerabile specialmente per gli 
emigranti stagionali. Corghi 
ha sollecitato il governo a 
provvedere per una profonda 
revisione dell'accordo italo-
svizzero del 1964. annuncian
do al riguardo la presentazio
ne di una mozione del grup
po comunista. 

La compagna Carmen Zan-
ti. ricordando la grande ma
nifestazione di donne conve
nute l'altro giorno a Roma 
da ogni parte dltalia. ha sot
tolineato la necessità della 
creazione di una vasta rete 
di «sil'-nido. 

Da segnalare nella seduta 
di 'eri. un attacco del de . di 
destra Greggi alli politica del
le r'fnrmp: un elogio del mo> 
narchlro De Lorenzo (il gene
rale del Sitar) alle dichiara
zioni dell'ammiraglio Birindel
li; im intervento scandalisti
co da « moralizzatore » a sen
so unico del fascista Iflccolal. 


